EPILOGO.

dolenti (olo i Diauoli, che nelle prigioni infernali,fi ftanno legati
in catena, che prima fignoreggiauano il mondo ; & i Giudei, che
difperfi & erranti per tutto portaro il fegno delloro grauc pecca-
to. Onde concludendo poi,

Il Lunedi tuttele prediche mic, (perd che il Martedi non fi puo
te predicare,cagion della Mefla Pontificale,alla Minerua, ) inuitai,
& animai ogun'huomo,& ogni donna innamorarfi di quefto mox
to,& rifufcirato Giesu, dellecui laudi ragionando, ne feci tre capi ,
Puno quanto {ia ffato mirabile;l altro quanto ardente in amaret, il
terzo quanto liberale,& prodigo di fe fteflo a tutti noi.

Voi,Da voi qui penfarete quello ch’io potei dire,in si gtan camy
po.llmodo poi difeguitlo,per giungere al Paradifo,chetantevol-
teciha promeflo, in vno breuiflimo compendio , delle quaranta
due manfioni de figlinoli d'I{racle, riftrinfi , le quali turte d’una in
vnadichiarate,& interpretate,con quefte parole feci fine.




